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PREGARE IN FAMIGLIA

Questo sussidio è stato pensato e preparato come aiuto alla 

preghiera quotidiana durante il cammino della quaresima, 

secondo il tema proposto dalla Diocesi di Verona, guidati dalla 

Parola della liturgia del giorno.

Nei giorni della settimana si trova sempre il vangelo del giorno 

(qualche volta tagliato per problemi di spazio), un breve com-

mento, il salmo responsoriale o una preghiera e una frase presa 

dalla Evangelii gaudium, La gioia del Vangelo, prima esortazione 

apostolica di papa Francesco.

Ogni domenica consta del vangelo del giorno e di una rifles-

sione sul verbo che farà da battistrada per tutta la settimana, 

in ordine secondo le settimane: scegliere, ascoltare, incontrare, 

prendersi cura, dare vita, (Palme) donarsi, (Pasqua) esultare.

I testi proposti quotidianamente intendono essere un aiuto, 

non solo per la preghiera personale, ma anche come occasione 

per riunire la famiglia e passare insieme alcuni minuti di con-

divisione spirituale e di preghiera corale, in cammino verso la 

Pasqua, con un’attenzione anche ai figli più giovani.

Suggeriamo, di seguito, un possibile percorso di preghiera in 

famiglia:

1. APERTURA:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

Preghiera

Donaci o Padre di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo 

Tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel Tuo nome, e 

fa’ che agendo in spirito di verità e di amore, sperimentiamo in 

noi abbondanza di luce, di misericordia e di pace. Per Cristo 

nostro Signore. 

Amen.
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2. IN ASCOLTO:

• “Ascoltiamo la Parola”: lettura del brano biblico del giorno

• “Preghiamo insieme”: risposta corale alla Parola del Si-

gnore con la recita del Salmo o della preghiera del giorno

• “Per riflettere”: spunto quotidiano di riflessione

3. PER ALLARGARE GLI ORIZZONTI: 

 recitare insieme la preghiera di Giovanni Paolo II

 DACCI IL PANE QUOTIDIANO

“Padre nostro che sei nei cieli... 

dacci oggi il nostro pane quotidiano”;

fa’ che nessuno dei Tuoi figli si veda privato dai frutti della terra;

che nessuno soffra più l’angustia di non avere

il pane quotidiano per sé e per i suoi cari.

Fa’ che tutti, ripieni dell’immenso amore con cui Tu ci ami,

sappiano solidalmente distribuire quel pane che Tu ci dai 

tanto generosamente:

fa’ che sappiamo allargare la tavola, per far posto 

ai più piccoli ed ai più deboli,

sì che un giorno meritiamo di sedere tutti 

alla Tua mensa celeste. 

Amen.

4. CONCLUSIONE:

• (Il papà e la mamma):
Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, noi Ti 

benediciamo e Ti ringraziamo per questa nostra famiglia 

che vuol vivere unita nell’amore. Ti offriamo le gioie e i 

dolori della nostra vita e Ti presentiamo le nostre speranze 

per l’avvenire.

• (Genitori e figli insieme):
La benedizione che ora invochiamo, sia pegno dei Tuoi doni, 

per l’intercessione di Maria Santissima, aiuto dei cristiani. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
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V Domenica di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Vita nuova da figli »

Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, 
colui che tu ami è malato».
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla 

morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio 
di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 
Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove 
si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!».
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era 
nel sepolcro.
Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giu-
dei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta 
dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece 
stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato 
qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque 
cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà».
Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che 
risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». 
Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 
Dio, colui che viene nel mondo».
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove 
lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò 
in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma 
alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non 
poteva anche far sì che costui non morisse?».
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al 
sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse 
Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse 
Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 
Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, 
ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre 
ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano 
che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, 
vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il 

X

2 aprile 2017
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Dare vita

Il verbo che accompagna i vangeli nella meditazione di questa settima-

na è ‘dare vita’. Accompagneremo il Signore nei continui conflitti con i 

Giudei che vogliono dare la morte a colui che dà la vita. Questa dome-

nica leggiamo il vangelo della risurrezione di Lazzaro che ci presenta 

la vittoria della vita sulla morte e getta questa luce su tutti i vangeli della 

settimana.

Tutto il testo è pervaso di tristezza e dolore (la malattia di Lazzaro, i 

discepoli che ricordano a Gesù il pericolo della lapidazione da parte 

dei Giudei, la disposizione a morire con Gesù da parte di Tommaso, la 

frase prima di Marta e poi di Maria “Signore, se tu fossi stato qui, mio 

fratello non sarebbe morto!”, il pianto di tutti e anche di Gesù, il sepolcro 

chiuso) a cui fa da contrasto la speranza portata dal Signore (“Questa 

malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio”, “Lazzaro, il 

nostro amico, si è addormentato”, “Tuo fratello risorgerà”, “Io sono la 

risurrezione e la vita”, l’amore di Gesù per l’amico, “Lazzaro, vieni fuori!”).

Il Signore non solo ridarà la vita terrena a Lazzaro, ma consegnerà la sua 

stessa vita nelle mani di chi lo maltratterà e lo ucciderà per poi risorgere 

perché tutti possano avere la vita piena. Lui è la vita e chi si avvicina a lui 

non può ricevere che vita. La figura del buon pastore che dà la vita per 

le pecore affinché queste abbiano vita ci aiuta a capire questa logica 

che il Signore propone a tutti i suoi discepoli, la logica dell’amore: per 

dare vita bisogna essere capaci di donare la vita.

Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium al n. 120 dice: «In virtù del 

Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato disce-

polo missionario...Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è 

incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più che siamo 

“discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre “discepoli-missionari”». 

Allora ognuno che si ritiene discepolo e discepola del Signore diventa 

annunciatore del mistero pasquale!

viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di 
ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.

Gv 11,3-7.17-27.34-45

DIAMO VITA

L’intercessione è come “lievito” nel seno della Trinità. È 
un addentrarci nel Padre e scoprire … che il cuore di Dio 
si commuove per l’intercessione, ma in realtà Egli sempre 
ci anticipa. (EG, 283)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quinta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Dare vita o dare morte?»

Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all’alba 
si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da 
lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi 

e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, 
postala nel mezzo, gli dicono: “Maestro, questa donna è stata 
sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. 
Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che 
accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per 
terra. E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e 
disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la 
pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando 
dai più anziani fino agli ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora 
Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condan-
nata?”. Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: 
“Neanch’io ti condan-
no; và e d’ora in poi 
non peccare più”

Giovanni 8, 1-11

X

 PER RIFLETTERE

La donna adultera è in bilico tra 

la vita e la morte: da una parte 

la legge, rigorosa, e coloro che 

vogliono applicarla e dall’altra la 

persona di Gesù dal quale quegli 

uomini si aspettano un’infrazione 

della stessa. Così accade anche 

a noi: ogni giorno siamo chiamati 

a fare azioni che possono porta-

re vita o dare la morte.

Lunedì 3 aprile 2017



71

Dare vita

Rit. Con te, Signore, non temo alcun male

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare
ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome. R.

Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza. R.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. R.

Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni. R.

(dal Salmo 22)

PREGHIAMO INSIEME

Non ci viene chiesto di essere immacolati, ma piutto-
sto che siamo sempre in crescita, che viviamo il desi-
derio profondo di progredire nella via del Vangelo, e 
non ci lasciamo cadere le braccia. (EG, 151)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quinta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Voi morirete nel vostro peccato»

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io vado e voi mi cer-
cherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, 
voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole 

forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non 
potete venire”?». 
E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete 
di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto 
che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io 
Sono, morirete nei vostri peccati».
Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò 
che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma 
colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, 
le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. 
Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uo-
mo, allora conoscerete 
che Io Sono e che non 
faccio nulla da me stes-
so, ma parlo come il 
Padre mi ha insegnato. 
Colui che mi ha man-
dato è con me: non mi 
ha lasciato solo, perché 
faccio sempre le cose 
che gli sono gradite». 
A queste sue parole, 
molti credettero in lui. 

Gv 8,21-30

X

 PER RIFLETTERE

Perché il Signore dice ai farisei 

con insistenza che moriranno 

nel loro peccato? Anche in que-

sto testo c’è il confronto tra vita 

e morte. La morte di cui parla il 

vangelo è volutamente ambigua: 

è la morte che provoca il non cre-

dere al Signore e che allo stesso 

tempo non dà speranza di vita, è 

come se Gesù dicesse: “Se con-

tinuate così per tutta la vita arrive-

rete alla morte senza aver intravi-

sto la possibilità della vera vita”.

Martedì 4 aprile 2017
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Dare vita

Rit. Signore, ascolta la mia preghiera.

Signore, ascolta la mia preghiera,
a te giunga il mio grido di aiuto.
Non nascondermi il tuo volto
nel giorno in cui sono nell’angoscia.
Tendi verso di me l’orecchio,
quando t’invoco, presto, rispondimi! R.

Le genti temeranno il nome del Signore
e tutti i re della terra la tua gloria,
quando il Signore avrà ricostruito Sion
e sarà apparso in tutto il suo splendore.
Egli si volge alla preghiera dei derelitti,
non disprezza la loro preghiera. R.

Questo si scriva per la generazione futura
e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:
«Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario,
dal cielo ha guardato la terra,
per ascoltare il sospiro del prigioniero,
per liberare i condannati a morte». R.

(dal Salmo 101)

PREGHIAMO INSIEME

Il Risorto ci dice, con una potenza che ci riempie di 
immensa fiducia e di fermissima speranza: «Io faccio 
nuove tutte le cose». (EG, 288)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM



74

Quinta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«La parola del Signore è vita»

Gesù allora disse a quei Giudei che gli avevano creduto: 
“Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei di-
scepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”. 

Gli risposero: “Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo 
mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete libe-
ri”?”. Gesù rispose loro: “In verità, in verità io vi dico: chiunque 
commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo 
non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. 
Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che 
siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello 
che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che 
avete ascoltato dal padre vostro”. Gli risposero: “Il padre nostro 
è Abramo”. Disse loro Gesù: “Se foste figli di Abramo, fareste 
le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, 
un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abra-
mo non l’ha fatto. Voi 
fate le opere del padre 
vostro”. Gli risposero 
allora: “Noi non siamo 
nati da prostituzione; 
abbiamo un solo padre: 
Dio!”. Disse loro Gesù: 
“Se Dio fosse vostro pa-
dre, mi amereste, per-
ché da Dio sono uscito 
e vengo; non sono ve-
nuto da me stesso, ma 
lui mi ha mandato.

Giovanni 8,31-42

X

 PER RIFLETTERE

Il Signore ci dice chiaramente 

che per essere suoi discepoli si 

deve essere in sintonia con lui: 

come riuscire in questo? Rima-

nere nella sua Parola, significa 

leggerla, studiarla, meditarla, 

conoscerla. La Parola indica il 

cammino, è il termine di confron-

to delle mie decisioni e delle mie 

azioni. Rimanere nella Parola del 

Signore porta alla vera vita.

Mercoledì 5 aprile 2017
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Dare vita

Rit. A te la lode e la gloria nei secoli.

Benedetto sei tu, 
Signore, Dio dei padri nostri,
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R.

Benedetto sei tu 
nel tuo tempio santo, glorioso,
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R.

Benedetto sei tu 
che penetri con lo sguardo gli abissi 
e siedi sui cherubini,
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R.

(Dn 3,52-56)

PREGHIAMO INSIEME

«Figlio, per quanto ti è possibile, trattati bene … 
Non privarti di un giorno felice» (Sir 14,11.14). Quan-
ta tenerezza paterna si intuisce dietro queste pa-
role! (EG, 4)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quinta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Se uno osserva la mia parola non vedrà mai la morte»

In verità, in verità vi dico: se uno osserva la mia parola, 
non vedrà mai la morte”. Gli dissero i Giudei: “Ora sap-
piamo che hai un demonio. Abramo è morto, come anche 

i profeti, e tu dici: “Chi osserva la mia parola non conoscerà 
mai la morte”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che 
è morto? Anche i profeti sono morti; chi pretendi di essere?”. 
Rispose Gesù: “Se io glorificassi me stesso, la mia gloria non 
sarebbe nulla; chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: 
“È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. E se 
dicessi che non lo conosco, sarei come voi, un mentitore; ma lo 
conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò 
nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e se ne rallegrò”. 
Gli dissero allora i Giudei: “Non hai ancora cinquant’anni e 
hai visto Abramo?”. Rispose loro Gesù: “In verità, in verità vi 
dico: prima che Abramo fosse, Io Sono”. Allora raccolsero pietre 
per scagliarle contro di 
lui; ma Gesù si nascose 
e uscì dal tempio. 

Giovanni 8,51-59

X

 PER RIFLETTERE

Lo scontro tra il Signore e i Giu-

dei si fa sempre più acceso fino 

ad arrivare al confronto violento: 

“raccolsero pietre per scagliarle 

contro di lui”. Ancora una volta 

morte e vita si confrontano, i fa-

risei non accolgono la Parola del 

Signore e sono agenti di morte. 

Quanto è violenta la nostra so-

cietà? Nelle parole, nelle azioni, 

nella chiusura a chi è più biso-

gnoso?

Giovedì 6 aprile 2017
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Dare vita

Rit. Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza.

Cercate il Signore e la sua potenza,
ricercate sempre il suo volto.
Ricordate le meraviglie che ha compiuto,
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca. R.

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,
figli di Giacobbe, suo eletto.
È lui il Signore, nostro Dio:
su tutta la terra i suoi giudizi. R.

Si è sempre ricordato della sua alleanza,
parola data per mille generazioni,
dell’alleanza stabilita con Abramo
e del suo giuramento a Isacco. R.

(Salmo 104)

PREGHIAMO INSIEME

Essere Chiesa … vuol dire annunciare e portare la 
salvezza di Dio in questo nostro mondo, che spesso si 
perde, che ha bisogno di avere risposte che incorag-
gino, che diano speranza, che diano nuovo vigore nel 
cammino. (EG, 114)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quinta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Credete almeno alle opere»

I Giudei portarono di nuovo delle pietre per lapidarlo. Gesù 
rispose loro: “Vi ho fatto vedere molte opere buone da 
parte del Padre mio; per quale di esse mi volete lapidare?”. 

Gli risposero i Giudei: “Non ti lapidiamo per un’opera buona, 
ma per la bestemmia e perché tu, che sei uomo, ti fai Dio”. 
Rispose loro Gesù: “Non è forse scritto nella vostra Legge: Io 
ho detto: voi siete dèi? Ora, se essa ha chiamato dei coloro ai 
quali fu rivolta la parola di Dio (e la Scrittura non può essere 
annullata), a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel 
mondo, voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: Sono Figlio 
di Dio? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; 
ma se le compio, anche se non volete credere a me, credete 
almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è 
in me e io nel Padre”. Cercavano allora di prenderlo di nuovo, 
ma egli sfuggì dalle loro mani. 
Ritornò quindi al di là del Giordano, nel luogo dove prima 
Giovanni battezzava, e qui si fermò. Molti andarono da lui 
e dicevano: “Giovanni 
non ha fatto nessun 
segno, ma tutto quello 
che Giovanni ha detto 
di costui era vero”. E in 
quel luogo molti cre-
dettero in lui.

Giovanni 10,31-42

X

 PER RIFLETTERE

Quello che ogni giorno faccio, 

anche se è la cosa più ordinaria 

può portare morte o vita. Le ope-

re che Gesù fa dovrebbero es-

sere sufficienti per portare a cre-

dere e diventano discriminanti: 

infatti alcuni rimangono chiusi e 

ottusi e cercano di dare la morte 

al Signore con pietre, altri accol-

gono la vita e credono in lui.

Venerdì 7 aprile 2017
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Dare vita

Rit. Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore.

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore. R.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.
Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici. R.

Mi circondavano flutti di morte,
mi travolgevano torrenti infernali;
già mi avvolgevano i lacci degli ínferi,
già mi stringevano agguati mortali. R.

Nell’angoscia invocai il Signore,
nell’angoscia gridai al mio Dio:
dal suo tempio ascoltò la mia voce,
a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. R.

(dal Salmo 17)

PREGHIAMO INSIEME

Persino chi apparentemente dispone di solide convin-
zioni dottrinali e spirituali, spesso cade in uno stile 
di vita che porta ad attaccarsi a sicurezze economi-
che, o a spazi di potere e di gloria umana che ci si 
procura in qualsiasi modo, invece di dare la vita per 
gli altri nella missione. Non lasciamoci rubare l’en-
tusiasmo missionario! (EG, 80)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quinta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«È meglio la morte di un solo uomo!»

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista 
di quel che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma 
alcuni andarono dai farisei e riferirono loro quel che 

Gesù aveva fatto. Allora i sommi sacerdoti e i farisei riunirono 
il sinedrio e dicevano: “Che facciamo? Quest’uomo compie 
molti segni. Se lo lasciamo fare così, tutti crederanno in lui e 
verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo santo e la 
nostra nazione”. Ma uno di loro, di nome Caifa, che era sommo 
sacerdote in quell’anno, disse loro: “Voi non capite nulla e non 
considerate come sia meglio che muoia un solo uomo per il 
popolo e non perisca la nazione intera”. Questo però non lo 
disse da se stesso, ma essendo sommo sacerdote profetizzò 
che Gesù doveva morire per la nazione e non per la nazione 
soltanto, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano 
dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 
Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da 
lì si ritirò nella regione vicina al deserto, in una città chiama-
ta Efraim, dove rimase 
con i discepoli.
Era vicina la Pasqua dei 
Giudei e molti dalla re-
gione salirono a Geru-
salemme prima della 
Pasqua per purificarsi. 
Essi cercavano Gesù e, 
stando nel tempio, di-
cevano tra loro: “Che ve 
ne pare? Non verrà alla 
festa?”.

Giovanni 11,45-56

X

 PER RIFLETTERE

L’azione di Gesù preoccupa per-

ché dà dignità e vita ai poveri e 

di conseguenza toglie il potere 

ai capi del popolo. La loro pre-

occupazione li porta alla logica 

della ragion di stato che, in que-

sto come in molti altri casi nella 

storia, ha scelto la via più facile 

e sbrigativa portando all’elimina-

zione fisica di chi ‘disturbava’. Le 

azioni dei discepoli di Gesù oggi 

sono in linea con le azioni del 

Maestro? 

Sabato 8 aprile 2017
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Dare vita

Rit.  Il Signore ci custodisce  
come un pastore il suo gregge

L’uomo non conosce la vera giustizia
perché ha fatto terreno bruciato attorno a sé;
la giustizia umana sa di egoistico interesse
e non è animata dalla carità. R.

Eppure c’è la Giustizia,
quella della fede che rende giusti,
perché tu, Signore, sei Santo e Giusto,
il solo capace di accogliere il nostro grido. R.

La tua giustizia è Giustizia eterna,
non virtù benefica ma Persona,
giustizia vivente seminata nel mondo,
incarnata nell’uomo giusto Gesù. R.

La fede crea i giusti, uomini nuovi
capaci di opere di giustizia
perché rivestiti dello Spirito
che trasforma i cuori. R.

Così Dio vince l’ingiustizia:
mettendo nel cuore dell’uomo
la vita eterna che è più forte della morte,
perché genera nei cuori l’amore. R.

(da Geremia 31,10-13)

PREGHIAMO INSIEME

Preferisco una Chiesa accidentata, ferita e spor-
ca per essere uscita per le strade, piuttosto che una 
Chiesa malata per la chiusura e la comodità di ag-
grapparsi alle proprie sicurezze. (EG, 45)
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